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L'anno 
giudiziario 

IN ITALIA PAGINA 13 L'UNITÀ 

All'inaugurazione dell'anno giudiziario a Bologna 
il vicepresidente del Csm parla di rischi per la democrazia 
e afferma: «Solo l'unità nel paese può consentirci 
di battere la criminalità organizzata». Critiche di Psi e Msi 

«C'è chi minaccia la Costituzione » 
Galloni attacca Cossiga e difende l'autonomia dei giudici 
«La nostra Costituzione è minacciata. Sembra tra
sparire un disegno diretto non tanto a proporre mo
difiche, che possono essere necessarie, quanto ad 
avviare cambiamenti radicali della prima repubbli
ca». Giovanni Galloni, vicepresidente del Csm, lo ha 
detto a Bologna, dove è intervenuto per l'inaugura
zione del nuovo anno giudiziario. «La crisi della giu
stizia non si risolve con nisure eccezionali». 

• • ' • • ' * • ' DALLA NOS'flA REDAZIONE • 
QIGINARCUCCI 

MI BOLOGNA. Ha ringraziab • 
le 7000 toghe italiane per awr 
partecipato •compatte» alo 
sciopero in difesa deirautoio- , 
mia della magistratura, ha te- • 
nunciato i tentativi strisciani di . 
introdurre «cambiamenti adi-
cali della prima Repubbìca», • 
propri di chi attacca l'indpen-
denza dei giudici, ha ricedato 
che il terrorismo e stato battuto 
•con l'unita del paese seiza n-
correre a misure eccaionali > 
contrarie allo spirito e illa let
tera della Costituzione» 

Giovanni Galloni ntn ha di
menticato nemmeno tn Istan
te della lunga stagioie di ten-.; 
sioni istituzionali da ai vissuta 
come vicepresidente del Csm. 
Lo ha dimostrato i Bologna 
dove è intervenuto per inaugu
rare l'anno giudizijtio con una 
relazione che noi ha rispar

miato critiche garbate ma fer
me al presidente della Repub
blica Francesco Cossiga e al-
guardasigilli Claudio Martelli. 
Una lunga carrellata sui fronti 
in cui si e combattuto negli ul
timi 12 mesi: la titolarità del
l'ordine del giorno del Csm e i 
carabinieri inviati dal capo del
lo Stato a Palazzo dei Mare
scialli: la questione delle nomi
ne per gli incarichi direttivi e il 
braccio di ferro con il ministro 
Martelli. • • . . . . 

•Con l'unità del paese pos
siamo risolvere la crisi della 
giustizia e battere la criminalità 
organizzata - ha detto Galloni 
- ma questa unità non può 
realizzarsi ove si dovesse crea
re il sospetto o anche solo la 
preoccupazione che da qual
che parte il maggiore impegno 

richiesto per risolvere la crisi 
della giustizia venga strumen
talizzato per limitare l'autono
mia e l'indipendenza della 
magistratura ed accentuare 
quella del potere esecutivo». 

È stata una requisitoria ac
corata, interrotta dagli applau
si quando Galloni ha ricordato 
che i partiti -in modo assoluta
mente pericoloso e ingiusto 
hanno preteso talvolta di in
fluenzare il potere giudiziario». 
«Un intervento inopportuno», 
ha commentato a caldo il so
cialista Paolo Babbini, sottose
gretario all'Industria. «Un in
concepibile attacco a Cossi
ga», ha detto il deputato missi
no Filippo Berselli. 

•Non c'è alcun attacco - ha 
risposto Galloni - ci sono Im
posizioni cosi come sono 
emerse nel corso dell'anno e 

Milano, k relazione di Catelani 
preoccupato di sedare l'allarme . 

Ora è la Lombardia 
a rifornire di droga 
le cosche siciliane 
«La mafia non è peretrata a Milano». Parola del pro
curatore generale Giulio Catelani all'inaugurazione 
dell'anno giudiziaro. Eppure la stessa Antimafia ha 
di recente sostenuto il contrario. Ed è lo stesso prò-, 
curatore Catelani a dire che ormai sono le organiz
zazioni crimininai milanesi, e non viceversa, a rifor
nire di droga le osche palermitane. E la criminalità 
economica dilata. . . . • ' 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO. Mala a Milano?. 
Macchó, malgrado i giudizi re
centi dell'Antimaia. «La situa
zione non differite da quella • 
di tutte le grandicittà dell'Italia • 
settentrionale». Parole contro
corrente del procuratore gene
rale milanese jiulio Catelani. 
Pare aver voluo sedare la «di!- -
fusa insicure^a» su questo • 
fronte sfruttaido l'occasicne 
dell'inauguratone dell'anno 
giudiziano. «fon si può dire -
ha aggiunto.l magistrato -che 
Milano sia una città assediata 
dalla mafia. Pur essendo li cri
minalità in ;ostante. progressi
vo aumento, non sembra pos
sa affermaci che il tipicoteno-

meno mafioso o camorristico . 
si sia installato in Lombardia, 
mentre e indiscutibile la pre
senza di numerose e variabili 
associazioni criminose, che 
soprattutto in relazione al traf
fico di droga, hanno scelto co
me propria sede operativa la 
Lombardia e ,segnatamente 
Milano». -, • • 

Fatto sta che la situazione 
non appare allegra. Lo stesso 
Catelani ha detto che Milano ò 
il crocevia italiano del traffico 
di droga proveniente da tutto il 
mondo e che la criminalità or
ganizzata locale vende droga a 
quella palermitana. Preoccu
pazione anche sul fronte della 

registrate puntualmente». «Mai 
si era avuta come ora - aveva ' 
detto Galloni - da parte del 
presidente della Repubblica 
una rivendicazione cosi drasti
ca del potere che la costituzio
ne gli concede di presiedere il 
Csm, che non può essere in 
contrasto con il potere che la ' 
stessa costituzione conferisce 
al Consiglio come organo di 
natura costituzionale al quale 
spetta garantire l'autonomia e 
l'indipendenza della magistra
tura». : 

Per Galloni e «pacifico» che 
al presidente spetti «in caso or- . 
dinario il potere di convocare 
e di proporre l'ordine del gior- . 
no», ma «altrettando pacifico» 
e clic l'assemblea «una volta 
convocata, assume la compe
tenza di gestire il proprio ordi

ne del giorno. Altnmenti si tra
sforma di fatto in semplice or
gano di consultazion del presi
dente. Di fronte all'irrigidimen
to intervenuto può decidere 
solo il Parlamento». . • . - - > 

Secondo Galloni un attacco 
all'autonomia della magistra
tura «ù venuto anche attorno al 
tema delle nomine dei giudici 
agli uffici direttivi». Accennan
do al caso Giardini), il vicepre
sidente del Csm ha detto che 
«6 costituzionalmente • inam
missibile» sostenere che l'orga
no di autogoverno della magi
stratura non possa decidere in 
proposito senza il consenso 
del governo, «come lo stesso 
ministro ha • riconosciuto». 
Mentre «legittima e opportuna» 
e la richiesta di Martelli «di di
scutere i criteri di affidamento 
degli incarichi». • • •_- . 
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lotta, giudicata inefficace, con
tro la criminalità economica: il 
riciclaggio di denaro sporco va 
a gonfie vele, paiono moltipli
carsi società finanziane non 
proprio limpide e non si attua 
•la collaborazione degli istituti 
bancari con l'autorità giudizia- • 
ria»; inoltre le speculazioni fi
nanziarie connesse con il mer
cato dei cosiddetti titoli atipici . 
nello scorso anno hanno «bru
ciato più di "1000 miliardi di lire 
coinvolgendo circa ISOmila ri
sparmiatori». In aumento «no
tevole e costante» anche rapi
ne, (urti e omicidi volontari 
(151 nel biennio 90/91, una 
novantina in quello preceden
te). 

Forse, dunque, nella «capi
tale economica» d'Italia non 
c'ò un Padrino in stile corleo-
nese, ma la criminalità orga
nizzata - comunque la si vo
glia chiamare - pare assai in 
forma, a tal punto da control
lare il mercato degli stupefa
centi, da aver ridotto le cosche 
siciliane a «semplici» acquiren
ti di droga e da aggirare con 
estrema facilità le norme anti
riciclaggio. • • • 

Il procuratore generale Ca

ldani ha svolto la sua rassicu
rante relazione di fronte a un 
pubblico d'eccezione: al cen
tro della sala, tra due corazzie
ri, c'era il presidente del sena
to Giovanni Spadolini nelle ve
sti di presidente della repubbli
ca supplente (Francesco Cos
siga ò all'estero). Le afferma
zioni, in apparenza riduttive, 
del procuratore 'generale a 
proposito del fenomeno ma
fioso non sono passate inos
servate. 

Il presidente Spadolini ha 
detto che la relazione di Cate
lani «ha messo in luce i risultati 
positivi raggiunti. Mi auguro 
che altri ne . seguano». Più 
esplicita la parlamentare de 
Ombretta Fumagalli • Carulli. 
membro dell'Antimafia: «I 
punti di vista sono diversi e di
verse anche le conclusioni. 
Noi abbiamo di fronte immagi
ni sul sommerso, mentre il pro
curatore generale deve atte
nersi ai dati emersi. Comun
que slogan come "Milano è 
uguale a tutte le grandi città" o 
"Milano non ò Palermo" pos
sono far pensare che tutto va
da bene. Invece i dati completi 
non sono tranquillizanti». 

Pininfarina a Roma 
chiede più soldi 
per giudici e polizia 
M ROMA. «Non vi potrà esse
re un'Italia Europea, non si po
tranno attivare le indispensabi- • 
li riforme delle istituzioni politi
che e delle strutture economi- • 
che, se non si porrà un argine • 
alla malavita e non si doterà la , 
giustizia degli strumenti idonei • 
a perseguirla». ..tv* • v / 

Cosi e intervenuto Sergio Pi- ' 
ninfarina, presidente della 
Confindustria, alla cerimonia', 
di • inaugurazione • dell'anno 
giudiziario a Roma, dopo l'in- \ 
vito del presidente della corte 
d'appello Marco Boschi. Ser
gio Pininfarina, con il suo intcr- . 
vento si è schierato dalla parte 
delle richieste di una buona 
parte della magistratura: mag
giori risorse alle forze dell'ordi
ne e alla magistratura, rivedere 
le norme sul garantismo, dare 
il via alla stagione delle riforme -
istituzionali per elininare so

prapposizioni di competcnZ'' 
e introdurre nel sistema i ne
cessari automatismi. È la pri
ma volta che un rappresentan
te del mondo dell'industria in • 
terviene all'inagurazione del
l'anno giudiziario: un segnale-
delia preoccupazione con cu 
l'ambiente economico guarda 
all'espandersi della criminalità 
organizzata. • ~ T«-«>.«.T?vt -.!. 

«Garantire condizioni di le
galità e di sicurezza alle attività 
economiche e alla vita civile -
ha detto Pininfarina - è una 
priorità assoluta non solo nel 
mezzogiorno dove i fenomeni 
criminosi sono più evidenti, 
ma nel Paese intero». Un impe
gno che secondo Pininfarina è 
urgente, per far riprendere al
l'Italia la via dello sviluppo so
ciale ed economico che impe
disce al Paese di essere moder
no ed efficiente». «•;;-,•-•;•,. * ' 

In Campania la guerra tra bande 
fa ormai una vittima al giorno 

Falcone a Napoli 
[ difende la Dna 

e il nuovo codice 
• NAPOLI. Un bilancio deso
lante quello presentato ieri, nel 
salone dei Busti di Castelca-
puano, dal procuratore gene
rale di Napoli, Vincenzo Schia-
no Colella. Per T'alio magistra
to, «è stato superato ogni livel- . 
lo di guardia». I cittadini hanno . 
perso speranza e fiducia «nella ; 
forza della giustizia». Dalla re
lazione, 74 pagine, ò emerso 
un quadro preoccupante: 345 
omicidi, quasi uno al giorno, • 
nel periodo che va dal 1 luglio ,'• 
'90 al 30 giugno'91; 377 tentati v 
omicidi, 590 estorsioni, 16065 " 
rapine aggravate accertate, • 
136.951 furti (di cui 125.545 
commessi da ignoti). Inoltre, 
ne! distretto di Napoli, ci sono 
1971 - tossicodipendenti .uffi- . 
cialmcnle segnalati: i processi 
per droga sono stati 876. Una ', 
camorra in crescita, insomma, , 
che si espande anche in zone . 
dove non aveva mai messo 
piede, e che si intromette sem- , 
prc più nelle amministrazioni ' 
locali. ., .. •*•.,•; -
• Dalla relazione è scaturita la 
nuova geografia della «Mala- ' 

MARIO RICCIO 

napoli»: più di cento clan con 
migliaia di affiliati, moltissimi ' 
dei quali minorenni. Tutto ciò,.':,. 
nonostante che «l'attività della :• 
polizia giudiziaria sia merite
vole dei massimi elogi», ha pre- -
cisato l'Alto magistrato. Il prò- -
curatore • generale - ammette ?. 
che la giustizia 6 allo sbando: '•' 
nel distretto c'è un carico di f, 
23615 processi a dibattimento -, 
di primo grado, mentre quelli '>, 
in in appello sono 13.217. La f 
situazione è resa ancora più ' 
problematica-secondo il prò- -
curatore generale - dal nuovo ' 
codice di procedura penale: «Il >' 
supergarantismo delle norme • 
si risolve in un vero e proprio , 
regalo alle organizzazioni cri- * 
minali, che dispongono di -
strumenti estremamente più ', 
efficaci di quelli che può utiliz
zare la giustizia, e che sono \ 
messe in condizioni di sfrutta- -
re appieno le proprie capacità "•; 
di intimidazione dei testimoni l 

e di inquinamento delle pro
ve». Riferendosi alla giustizia ' 

civile, il pg ha denunciato gra
vissimi ritardi: «Ogni giudice 

, ha, in media, circa mille fasci
coli da esaminare». -, -i. •••.--
. Alla cerimonia, in rappre

sentanza del ministro della 
Giustizia Claudio Martelli, 6 in-

• tervenuto Giovanni Falcone, 
direttore dell'ufficio affari pe-

, nali: «La crisi della giustizia ò 
' sotto gli occhi di tutti, ma pre
sto potrebbe spuntare l'"aurr> 
ra". Si comincia a discutere sui 
problemi concreti di strategia 
giudiziaria». Falcone ha difeso 
I pricipi ispiratori del nuovo 
codice: ha detto che e prema
turo fare un bilancio sull'attivi-

. là delle procure disatrettuali 
antimafia, ma che ò già possi
bile affermare che esistono 
•l'impegno e la volontà» di far 
funzionare questa struttura. A 
Falcone ha replicato il presi
dente della giunta distrettuale 
dell'Associazione Magistrati, 
Giovanni Vacca, convinto che 
il potere politico continui a 
portare attacchi alla magistra
tura e al Csm. j . f .. -. .„, 1- , 

Calabria 
Le cifre . 
di uno Stato 
perdente 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

mt REGGIO CALABRIA. La ma
fia diventa più forte e potente, 
lo Stato più debole, inadegua
to, impotente. È drammatico il 
bilancio dell'azienda giustizia 
in provincia di Reggio e le pro
spettive sono tutt'altro che ro
see. Francesco Belmontc, pro
curatore generale della Repub
blica snocciola un confronto 
tra reati consumati e puniti che 
equivale alla bancarotta della 
giustizia, alla sanzione ufficiale 
dell'impunità. . » , - — 

Tra il primo luglio 1990 ed il 
30 giugno del 199! si sono ac
cumulati 198 morti ammazza
ti, ma soltanto in 34 casi si so
no scoperti i colpevoli, 205 
tentati omicidi (58 ), 272 rapi
ne (19). Ma è quando si arriva 
ai reati che sottintendono una 
terribile . pressione delle co
sche sull'insieme della società 
civile che il divario diventa 
pauroso e l'impotenza esplici
ta: 630 attentati dinamitardi o 
incendiari (uno ogni 12 ore), 
! 1 i casi in cui si e scoperto 
l'autore; 139 estorsioni denun
ciate, solo 9 volte sono saltati 
fuori gli autori. I furti? 2754 e 
49. • . - v, • .-• - :-
• Rispetto all'anno prima la si
tuazione «non e certo migliora
ta». 1 reati sono la «prova ine
quivoca dell'immutata perico
losità ed aggressività delle co
sche mafiose e del dominio 
perdurante e "vincente" (la 
sottolineatura ò de! magistrato, 
ndr) nel controllo del territo
rio». In questo quadro lo Stato 
«segna una caduta ulteriore 
delle condizioni di sicurezza e 
della credibilità» mentre sono 
evidenti la «inadeguatezza ed 
insufficienza delle strutture 
giudiziarie». Il futuro? non c'è 
nessuna «concreta prospettiva 
di miglioramento». . . . • • ,••••. 
- • «La mafia, duole npetcrlo si
no alla nausea, ha assunto da 
tempo il controllo del territorio 
e non v'è fonte di reddito che 
sfugga a tale controllo, me
diante partecipazioni dirette o 
indirette, imposizioni, condi
zionamenti, pilotaggi, collusio
ni e connivenze in cui sono 
coinvolti organi pubblici ed 
imprese private». La 'ndran
gheta prospera «essendosi le 
cosche inserite nell'economia 
locale e nazionale (imprese 
mafiose o a • partecipazione 
mafiosa) che hanno assunto il 
monopolio degli appalti pub
blici». ,. - '• . • -

Un quadro disperato che, 
nel giudizio del procuratore 
generale, diventa assoluta
mente negativo e rinuncia a 
valorizzare anche alcune co
raggiose inchieste, come per 
esempio quella di «Santabar
bara» fatta dalla procura di 
Reggio e quelle contro le co
sche e gli inquietanti collega
menti mafia-politica a cui han
no lavorato i magistrati di Pal
mi, v/.. . ; : . - " j» 

Sconsolata la conclusione: 
le disposizioni del nuovo codi
ce di procedura penale vanno 
bene in teoria ma sono «inade
guate - rispetto alle esigenze 
della dura realtà presente. É 
perfettamente inutile nascon
dersi dietro il dito... troppe le 
norme permissive; troppi i bc-
nefini accordati; esasperato il 
garantismo; esaltato il lassi
smo. E qui faccio punto». Poi 
un volo repentino: la magistra
tura farà fino in (ondo il pro
prio dovere: «È per questo che 
ho fiducia, tanta fiducia nel
l'avvenire». '. , , I ...li. '.« " 

Venezia 
H tribunale 
chiude 
i battenti 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

M VENEZIA. Da len lo storico 
tribunale di Rialto è chiuso 
«per sospensione attività», co
me uno dei tanti' negozi attor
no impegnati nei saldi, su ordi- " 
nanza del suo presidente Luca ^ 
Santoro. Città e provincia sono ': 
senza giustizia, almeno per un '. 
mese. La decisione di Santoro r 
era obbligala ed attesa. Si sono -
sommati due eventi noti da 
tempo, il rischio d'incendio . 
nei disastrati meandri di Rialto, . 
la difficoltà di trovare sedi al- * 
ternative. Il comune aveva pro
messo per l'inizio di gennaio le 
Procuratie di piazza S.Marco. 
lasciate libere dalle Assicura- -
zioni Generali. Al nentro dalle -
vacanze i giudici hanno sco
perto che non era slato siglato 
neanche il contratto d'affitto 
da oltre due miliardi l'anno. «È 
in corso di perfezionamento, 
tra una settimana potrà inizia
re il trasloco del penale», ga
rantiva ieri il sindaco Ugo Ber- ' 
gamo. L'I febbraio, dunque, la •' 
macchina della giustizia pro
verà a rimettersi in moto. Per 
ora, il tribunale resta off limits. 
Solo chi ha bisogno di deposi- ' 
tare qualche atto urgentissimo -' 
può superare lo sbarramento • 
di carabinieri all'ingresso, sali
re i primi quindici gradini ed ' . 
affidarsi <• ad • un - cancelliere ' 
piazzato davanti lo sgabuzzino •; 
dei custodi. Più oltre gli uffici £ 
sono semideserti. L'ordinanza $ 
di Santoro prevede pochissime 
deroghe: • nessun processo, ' 
ammessi solo atti urgenti n-
guardanti detenuti. Per il civile 
si terranno esclusivamente 
udienze prefallimentari o rela
tive a sequestri. Tutto il resto 
slitta, al ministero è stata chic- . 
sta un'adeguata proroga dei 
termini processuali. Si può ini 
maginare cosa significhi osser- \ 
vando le cifre offerte ieri all'i- ' 
naugurazione dell'anno giudi
ziano, ospitata in una delle ' 
due sedi della corte d'appello: . 
in un anno a Venezia sono so
praggiunti oltre 9.000 procedi- • 
menti penali in procura, quasi ' -
8.000 presso i g.i.p.. I processi ," 
ancora da celebrare - sono • 
2.654. E gli imputati in attesa di ì~. -
giudizio, i querelanti che !-
aspettano giustizia, le. coppie • 
che devono separarsi o tùyor-, 
ziare. le. iaùagini non «urgenti». , 
le inchieste in corso come t -
quelle su Gladio e Pcteano. gli -
interrogatori? Che aspettino. -
Solo in campo civile, prevedo
no gli avvocali, qualche mi- , 
gliaio di procedimenti slitterà \ 
di un paio d'anni. Già nel 1989 ' -
i vigili del fuoco avevano se
gnalato la situazione a rischio ' 
degli uffici; lettera morta. Sono ' 
tornati alla carica lo scorso no- " 
vembre. dopo un'ispezione ' 
accurata. Pericolosissimo l'im- • 
pianto elettrico, priva di agibili- ' 
tà la nuova caldaia, mobili e - ' 
tendaggi non ignifughi, per 
non parlare di topi, scarafaggi. -
zecche, lavori in corso qua e i 
là, soffitti puntellati, pavimenti -
ondeggianti, intonaci cadenti. -
L'amministrazione della giusti- > 
zia a Venezia, già frazionata in 
otto sedi diverse, era esplosa , 
come un fuoco d'artificio. Tri- ] 
bunale, procura e Gip a Rialto. ' 
quattro «guardie ai fuochi», 
piazzate con estintori nei corri
doi, processi spostati presso la 
corte d'appello, l'aula-bunker ' 
di Mestre, sale e salette rime- ' 
diate giornalmente, costrin- " 
gendo giudici, cancellieri, av
vocati, imputati, testimoni a 
correre di qua e di là con gli in
cartamenti appresso. Per il tri
bunale civile il comune ha 
escogitato il trasferimento lem- -
poraneo a Ci Dona; ma appe
na iniziato il trasloco lo sbilen
co palazzo non ha sopportato 
il peso della legge. „•- . „•. >:•?.,. 

Polemiche a Firenze Proteste a Genova 
Il Pg:'«Iriierferenze 
di alcuni politici 
sul caso Mendella» 
MI FIRENZE. Acceino polemico del Pg presso 
la Corte d'appello li Firenze Luciano Tonni per 
le numerose intc'ogazioni parlamentari sulla 
Vicenza giudiziari) di Giorgio Mendella. Nella 
sua relazione pf la inaugurazione dell'anno 
giudiziario, il majstrato ha ricordato che la pro
cura di Lucca «h-in corso indagini per eventuali 
reati contro l'eonomia a carico di un noto fi
nanziere ed acuni suoi stretti collaboratori, 
eventuali reatiche produrrebbero gravi danni 
nei confronti r numerosi piccoli risparmiatori, i 
quali hanno --fidato a società del gruppo i loro 
nsparmi». Pu non entrando nel merito e limi
tandosi solo» ricordare che «la Cassazione ha 
respinto qu»"- tutti i ricorsi presentati dai difen-
son degli inputati contro i provvedimenti caute
lari emess dal magistrato competente». Per 
Tonni «l'aienda giustizia prosegue in un degra
do per i! lomento irreversibile». In generale in 
Toscana nel primo semestre '91 si registra «un 
increme'o generico di criminalità del 5,9%. 
con pure dell' 11,76% per le estorsioni sravi, dei 
7,29% pr gli scippi ed addirittura deM85,7l% 
(da 7 20) per gli attentati dinamitardi od in-
cendi-i». Fra i fatti più rilevanti in Toscana, il Pg 
ha rie'dato gli episodi di terrorismo ed il leno-
mene della droga che «non appare arginabile 
nonflante l'opera del legislatore». 

I giudici di Pretura 
«Ognuno di noi 
ha 4500 processi» 
MI GENOVA A Genova l'inaugurazione del
l'anno giudiziario ha registrato la dura protesta 
dei sostituti procuratori della Repubblica presso 
la Pretura. «Fino dal novembre del 1989 - hanno 
spiegato - il nostro Ufficio denuncia l'intollcra-
bile carenza di personale amministrativo e di ' 
supporti logistici, tecnici ed informatici e ben 
due ispezioni ministeriali hanno messo in luce 
la necessità di provvedimenti urgenti; tutto inuti
le: la situazione finora non è cambiata nò pare 
destinata a mutare in tempi brevi; con il risultato 
che a ciascuno dei sostituti sono assegnati 4.500 
procedimenti, che per ogni due sostituti e di
sponibile un solo assistente e un solo coadiuto
re, che non esiste nessuna forma di centralizza
zione dei servizi, che persino gli atti urgenti ven
gono trasmessi per l'esecuzione in tempi onnai 
non inferiori alla settimana, che sulle scrivanie-
dei sosituti piovono ammassi indistinti di docu
menti che da mesi attendono inutilmente di es
sere inseriti nel relativo ed introvabile fascicolo, 
che le assistenti oberate di lavoro non riescono 
a trasmettere la lista dei testimoni entro i termini 
prescritti sicché vi è il rischio che tutti gli imputa
ti vengano assolti per assoluta mancanza di pro
ve». E cosi via; i sostituti, insomma, si sentono 
«nell'impossibilità di adempiere decorosamen
te ai loro compiti» e chiedono perentoriamente 
che siano adottati i provvedimenti adeguati. 

Palermo 
«Il governo si batte 
contro la mafia 
senza un progetto» 
MI PALERMO. Giudizio critico del procuratore 
generale di Palermo Bruno Siclari sulle recenti 
misure governative (Dna e Dia) definite «con
traddittorie, assunte con frenetica rapidità e di
mostrando di obbedire a spinte estemporanee 
piuttosto che ad un chiaro disegno operativo». 
Molto allarmato il quadro di una criminalità «or
mai in marcia di avvicinamento verso la rispet
tabilità e la legittimazione di risorse illecitamen
te accumulate». Il procuratore generale ha os
servato a tale proposito che lo spettro degli inte
ressi di mafia si 6 via via allargato dagli appalti al 
settore finanziario, con lo specifico obiettivo di 
mettere a segno forme sempre più raffinate di ri
ciclaggio, e, più in generale, al settore dcll;i spe
sa pubblica. Né è da sottovalutare il filone sem
pre più redditizio delle estorsioni che si spingo
no, se necessario, sino al delitto come è acca
duto nel caso dell'imprcditorc palermitano Li
bero Grassi. Anche le cifre rilevano questo nuo
vo soprassalto di criminalità. Nell'anno preso in 
esiline infatti sono stati compiuti 200 delitti e 12 
persone sono scomparse, contro i 173 delitti 
dell'anno precedente. Si è passali da 122 casi di 
estorsione (naturalmente quelli denunciati) a 
186. Sono cresciute di un terzo le rapine- da 
4,725 a 6.453. Siclari ha osservato anche che 
dopo il pentimento di Marino Mannoia i casi di 
pentimento sono diventati davvero s|X>radici. 

Catania 
Calano le denunce 
contro il racket i 
Il resto aumenta 
MI CATANIA Un dato allarmante emerge dalla 
relazione del Procuratore generale di Catania,. 
Giustino Jezzi, presentato ieri mattina all'inau- : 
gurazione dell'anno giudiziario. Nel distretto di -, 
Catania, nel periodo preso in esame dalla rela-. 
zione. sono sensibilmente diminuite le denunce 
per estorsione. Nello scorso anno sono passate 
da 776 a 578, di queste ben 441 sono contro 
ignoti. Un dato che conferma la forza di pene
trazione del racket nel tessuto economico della 
Sicilia sud orientale ed in Particolare a Catania e 
Siracusa. Una penetrazione di Ironte alla quale 
sembra diminuire la forza di reazione dei com
mercianti, nonostante l'esempio che arriva da 
Capo d'Orlando, v- „ »< . - > . . . - - • \ 

Nessuno stupore invece per l'aumento degli ; 
omicidi che godono di un tasso d'impunità del ' 
76,9%. Duro il giudigio di Jezzi sulla superprocu-
ra nazionale. Malumore e mugugni nei corridoi ' 
della procura ci sono stati quando i magistrati 
presenti si sono resi conto che dalla relazione 
erano sparite tutte le principali operazioni con
dotte dal pool antimafia catanese che hanno 
portato dietro le sbarre oltre 300 personeaccu-
sute di appartenere alle cosche etnee. Come 
l'arresto del latitante Francesco ferrerà Bruxxel-
les, quello dei capi del clan Ludani «MUssi di Fi-
cudinia», del clan Pillerà, e del clan Cilone. ^ -

Bari 
Il procuratore 
chiede misure 
d'emergenza; 
MI BARI. «Quando la delinquenza organizzata 
raggiunge proporzioni tali da non consentire ef
ficaci rimedi ordinari, si deve avere il coraggio di 
nconoscere l'attualità di una versione delle Isti
tuzioni che giustii ica qualunque tipo di eccezio
nale intervento inesorabilmente proporzionato 
all'entità dell'aggressione all'ordine sociale». A 
chiede misure speciali per la giustizia è il procu
ratore generale della Repubblica di Bari, Fran
cesco Ancona. Dal suo osservatorio, quello di 
una delle regioni più colpite dall'assalto della 
criminalità organizzata, la preoccupazione è 
certamente giustificata, i rimedi proposti forse 
meno. Ancora h j sostenuto che che «in questa 
prospettiva si può comprendere la grave per
plessità, la sfiducia e l'accesa protesta che con
fida nella funzione repressiva dello Stato». Solo 
una cilra per comprendere lo stato in cui sono 
gli uffici giudiziari di Bari: 155 mila denunce non 
sono ancora stale neppure registrate. Aumenta
no tutti i reati: dagli omicidi, ai furti, alla micro
criminalità, allarmante è il ni mero dei minori 
che partecipano alle attività criminose e ancora 
più grave sarebbe se la maggioranza dei reati 
non fosse compiuta da ignoti. In questo panora
ma solo le estorsioni diminuiscono ma il procu-
ralore ha definito questo dato 'Strano». 

Torino 
Microcriminalità, . 
dròga e finanziarie 
i nuovi pericoli " :;̂  
MI TORINO. Microcriminalità in forte aumento 
soprattutto a Torino, dovuta in gran parte ai tos
sicodipendenti; sospetta «fioritura» di società fi- -
nanziarie e di agenzie di prestiti, in buona misu- : 
ra strumenti per il riciclaggio di denaro sporco. •; 
Dalla relazione del procuratore generale della 
Repubblica per il Piemonte. Silvio Pieri, per l'i- ' 
naugurazione dell'anno giudiziario, emergono '' 
«in linea generale» gli stessi «pregi e difetti nazio- ' 
nali della giustizia». Nel grande salone della ' 
«scuola d'applicazione» in via dell'Arsenale, da
to in prestito già da qualche anno agli uomini . 
che amministrano la giustizia ancora in attesa di . 
una nuova, adeguata sede, ad ascoltarclc or- . 
mai croniche dolenti note sui mali della giusti- •• 
zia, c'erano le massime autontà cittadine, pre- < 
sente, tra gli altri, anche l'avvocato Giovanni -
Agnelli ed il segretario de! partito repubblicano, ; 

Giorgio La Malfa. Aula disertata invece, per prò- ' 
testa come annunciato alla vigilia, dagli avvoca
ti e dai procuratori che lamentano la mancata ' 
adozione da parte del ministero di Grazia e giù- ; 
stizia di misure, a lungo sollecitate, per ridurre .-. 
•almeno in forma accettabile», gli inconvenienti " 
ed i disagi derivanti «dal costante degrado del ] 
servizio notificazioni civili». , , - >( , ,, , ,.yl -ir-. 


